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ERRATI 


Udine, 17 agosto. 


Oggi una novità, cui stantiino dav- 
vero' a, prestar fede; ed è che l'Italia 
debba impossessarsi della Tripolitania. 
Impossessarsi veramente — nel valore 
nudo della parotai—n0; ‘ma ristabilire 
Vordine ‘in quella Reggenza — come 
fecero l’Austria nell’Erzegovina e Bosnia, 
la Francia a Tunisi, l'Inghilterra io E- 
giito. Tripoli verrebbe occupato Qall'I- 
talia; così dice ‘un telegramma da Lon- 
dra alla Vossische Zeitung di Berlino ; 
conferma un telegramma da Romaalix 
Gazietià di Venezia; è si soggiunge che 
alcune Potenze hanno accolto favora- 
volmente ‘la proposta, fatta dall'Inghil 
terraal nostro Rappresentante in Londra. 

Forsé, può essére idi tile notizia una 
riprova anche l’altra, che cioè la flotta 
italiana in Egitto rientrerà nei nostri 
mati'; ma pure, noi lo ripetiamo, ancor 
non prestiam: fede a questa notizia, ed 
abieudiamp che ci venga confermata da 
ulteriori attendibili informazioni. 

Dall Egitto nessuna nuova. É colà 
giunto il-supremo generale inglese Vol. 
seley; per cui forse non molto si fa- 
ranno attendere notizie di fatti d'arme 
importanti. 

In Russia — per quanto scrivesi alla 
Vossisrhe Zéiting — continuasia mantener 
vivo il sentimento di odio verso i te- 
deschi confermato anche dagli arresti 
recenti di ufficiali russi ch» rileravano 
i disegni di fortezze tedesche. Ultima- 

s'ebbe in Pietroburgo una scena 
timbliuosa, a sedare la quale dimo- 
strossi molto ‘ineca anche la Polizia, 
che lasciò liberi i capi della dimostra- 
zione. La colonia tedesca ivi residente 
teme si passi dal popolo ad eccessi con- 
tro di essa. 


fl ___ 


SULLA NECESSITA DI UN GODICE RURALE 


(Continuazione e fine). 


L’ indole di questo nostro scritto non 
gi permiette di fermarci neppur di volo 
sopra’ ‘un'tema così vasto e già tanto 
dibattuto. Per poco cls uno volesse fer- 
marsi sulle serviti posi/ive e negalive (1) 


che sono distinte dai codici moderni in ' 


apparenti e non appareuti, continue e 
digcontiuue,. avrebbe, bisoguo addirittura 
di scrivere un lunghissimo trattato, e 
corrarebbe rischiò di ripetere a sazietà 
quello che fu già detto e scritto sotto 
iutte,le forme, tanto dagli antichi giu- 
reconsulti romani quanto da quelli dei 
nostri di, È 

del possesso, tema ‘che fu dai pratici 
inviluppato in una farragine di sotti. 
gliezze da renderlo intralciato ed oscuro 
siffattameute da formarne un semeuzaio 


«È noto che nei tempi antichi colla 
parola possesso si volle eziandio signi. 
dicgre la proprietà (2). Pel diritto mo- 
derno invece il possesso è quel potere 
che l'uomo esercita sopra una cosa col- 
l'animo di tenerla per se, fitia astra- 
zione dal sapere se egli abbia o no il 
‘diritto di esercitarlo ; in altri termini, 
e per adoperare la parola del legisì 
tore (8). «il possesso è la detenzione di 


una cosa 0 il godimento di un diritto,, 


lo ha per sè stesso o per mezzo 


n'altro il quale detenga la cosa ed: 


. i il, diritto in nome di iui ». Perchè 
uno divenga proprietario di una cosa è 
mestieri dell’ intezione di tenerla per 


valido dulla legge ; nel pos 
non fa duopo di quest’ ul 
‘equisito :, b: 


osciuto, 


‘si, terlga comg nostra perchè sussi 
sesso, sanza che sia necessario che 

9 sia conforme 0 no, al diritto. 
allora se questo stato di cose può 


(i) Sulla distinzione delle sorvità affermativo 
e negative, e sul diverso modo di acquisizione 
o di difesa delle stesse, vediserafini — Elsmenti 
di, D.ritto romano vol. Il, pag. 203. Istituzioni 
civili — Firenzé 1870, vol. I, pug. 201 6 seg. 
= Doveri — Fitituzioni di diritto romano: — 
vol, I, Siena 1809; pag, 579 e 689, Copolla — 
op. cit. cap. 32, 98, 34, 30, 36 0.62. 


nemmeno possiamo qui discorrere . 


verla aquistata con un modo: 


cho abbiasi il po-: 
orre di una cosa e che la; 
ng ta il 


essere non conforme alla legge, perchè 
mrui il possesso è tutelito dalle leggi? 
La domandi non è nuova e fu sempre 
cagione d'iunumerevoli dispute, Gli scrit- 
tori che cercarono di dare una risposta 
si potrebbero distinguere in due cate 
gorie- quelli che trassero la ragione 
della difesa del possesso non dal pos- 
sesso stesso ma da prece ti, diritti, isti. 
tuzioni a cui solo si riferisce, quali il 
Savigoy (1), il Thibaut, il Rudorfî, il 
Gars, il Romagnosi; e quelli che lv 
giudicarono degno di tutela e di sostegno 
per sè medesimo, come un ntto della 
, ed economicamente e 
P mente come un ufficio della pro- 
prietà, quali il Pucht, il Bruns (2), lo 
Stahl ed altri (8). Queste diverse opi- 
nioni perd furono assai combattute. So- 
pratutt» la teorica che ritien» il possesso 
un fallo ed un dirillo insieme, e che 
per lungo tempo ebbe fiutori moltissimi, 
fu violentemente scossa da Ihering in 
un lavoro unicamente consacrato a de- 
terminare il fondamento della protezione 
del possesso, che lo considera come un 
puro dirillo (4), e dall'Atibrandi che 
lo riguarda come un mero /atto (3). 

Senza entrare in una quistione spi- 
nosa (6), ci sembra che la giustificazione 
della difesa del possesso debba trovarsi 
nello stesso possesso, che ci piace con- 
siderarlo non già come un semplice 
fitto, ma come un vero e proprio di- 
ritto sui generis, d'indo!s relativa, in- 
quantochè cede di fronte alla proprietà 
ed ha il carattero di diritto assoluto, 
accostandoci così alla dottrina sostenuta 
dal Viti e da altri. 

Nelle varie disposizioni del Codice 
patrio in omline a siffatta materia, è 
facile il vertere che il legislatore non 
pirte da un concetto unico e scientifico, 
ma da due idee d'indole ben diversa, 
cioè la presunzione di preprietà pel pos- 
sesso legitiimo ed it mantenimento del- 
l'ordine pubblico pel possesso iltegittimo 
turbato clandestinamente e ton vislenza. 
H che vuol dire che il Codice italiano 
non presenta uît sistemi esatto e com- 
pleto intorno al possesso, e non ha te- 


muto conto dei risultati scientifici otte- 


nuti in questa parto fondamentale del 
diritto privato (7). 

Sarebbe dunque conveniente che, ap- 
profittandosi della promulgazione di un 
Carice speciale per l’agricoltura, si mo- 
dificassero i principii del possesso con- 
conformemente alle esigenze della scienza, 
e che al tempo stesso si facesse non 
una semplice enumerazione, ma ‘una 
spiegazione appropriata dei requisiti che 
sonò necessari per la legittimità del 
possesso, acciocchè poi dalla medesima 
ognuno potesse facilmente scorgere 
quando un possesso si presenta illegit- 
timo, E così si dicesse, per esempio, 
cha la continuità riguarda il possessore 
stesso, e che consiste nel fatto che questi 
l’abbia esercitato senza interruzione, e 
che la nor interruzione invece riguarda 
non già il possessore, ma i terzi, e che 
consiste nel fatto che da questi non 
siasi interrotto il possesso nè natural- 
mente nè civilmente. Che la aualità di 
pacifico riflette il mado col quale si è 
reso possessore della cosa chi la ritiene, 
e-che si ia per tale quando il possesso 
non sia acquistato colla violenza. lu 
una parola: tutti gli attributi che la 


(1) Nel suo famoso libro su? possesso — tra- 
dotto in tutte le- lingue. 

() Die Besit:klag-n dee rémischen und henti= 
gen Rects = von Dott. C. G: Bruns — Gch. 
:Sustizrath und Professor in Berlin — Weimar, 
- Bohlau, 1874. - 

(3) Bonamici, sul libro — La protezione del 
presso del dott. Muring — Archivio giuridico 
“diretto da F. Serafini, vol. IX, pag. 401 e seg. 


| Bologna; tipi Fava ‘è Garagnani, -1372. 


(4Y È degna di nota che il celedre romanista 
di Vienna mentre in una sua più recente ope- 
retta — Der Kampf um's Rect — Wien, Marz 
1872, finta daogni parte la lotta, în questa è 

i invece dallo:spirito il più pacifico e non 
vuol sapere di violenza. 

(5) Alibranili S. — Teario del possesso seconda 

il Diri:to romano — Roma, tipografia G. Aureli, 
1871, 
(6) Questo istituto giuridico del possesso, dice 
il chiarissimo Forlani, irto'di ost quali 
arrestano ed incoppano d’ogni parte i movimenti 
del giureconsulto, e soggiungasi pure del pra- 
tico.—, Tenduz di' Ihering.— La: protezione dl 
possesso — Milano 1972. È È 

(7) Viti D. — Commento sistematico del Codice 
di Procediira Civile del R-gho d'Italia, cordina‘o 
colle teoriche delle azioni e' gitarisdizioni — Opéra 
assai pregevole,- cho ha ‘un. indirizzo eminente 
«mente-scientifico, ed in-cui tutte le nozioni e 
gl’ istituti attinenti a questo ramo del. to 
privato si trovano ordinati secondo la lor 
nessione logica, indipendentemente dal 
oecupano nel: Codice. uraio 


leggo esige per la legittimità dovrebbero 
apparire ben chiari. e definiti; come 
altresì ben chiare e definite dovrebbero 
essere le azioni che la legge concede a 
chi è molestato o spogliato del suo pos- 
ssesso, cinò a' dire l'azione possessoria di 
manutenzione e l’altra di reintegrazione. 
AA ——_ — 


Le dichiarazioni dei Ministri inglesi 


Londra 16, {Camera «lei Comuni). Fu 
respinta la propòstà' Barilett sul voto 
dì sfiducia relativamente alla politica 
egiziana. Nel corso della discussione Di'ke 
dichi*rò che le relazioni colta Germania 
e coll'Austria non furono mai più ami- 
chevoli di quanto lo sieno ora. La Ger- 
muinia appoggia vivamente la politica 
inglese, per cuì Y Inghilterra le è rico- 
noscente : disse essere affatto infondata 
la supposizione che egli avesse cer- 
cato di stringer alleanza colla Francia 
contro Ja Germania e l’Austria. L'In- 
ghilterra non iè ‘menomamente gelosa 
dell’ inftuenza della Germania a Costan- 
tinopoli. 

In seguito a proposta del Governo, 
fu tolto dell'ordine del giorno it Bill 
relatiro al tunnel sotto il Canale. 

Dilke dichiarò non essere stata con- 
chiusa sinora alcuna convenzione mili- 
tare colla Turchia e dichiarò pure che 
Lesseps, quale presidente del Consiglio 
d'amminisivazione della Società del Ca- 
nale di Suez, von ha alcuna attribu- 
zione speciale oltre il voto dirimente a 
parità di voti nel Consiglio d’ ammini» 
strazione. 

Ash!ey dichiarò avere il Governo de- 
liberato di reintegrare parzialmente nel 
suo Regno Cetivayo, a certe condizioni 
e guarentigie da esaminarsi (applausi). 
Una parte del territorio sarà riservata 
ai cupi indigeni e alle popolazioni che 
non vogliono il dominio di Cetivayo. Un 
residente inglese dovrà abitare nello 
Zululand. Non verrà riattivato l' ulte- 
riore sistema militare degli Zulù, e nes- 
suna parte del territorio sarà incorpo- 
rata, 

Chamberlain diede di ciò comunica- 
zione a Cetivayo, 

(Camera dei Lordi). Granville dichiarò 
che in seguito al panico manifestatosi 
fra gli europei di Tripoli e Bengasi, il 
Governo inviò a Bengasi una nave da 
guerra ed istruì Dufferia a porsi d'ac- 
cordo colla Porta e co’ suoi colleghi. Il 
Governo si pose con ciò in relazione 
colla Francia, coll’Austria e coll'Italia ; 
i rapporti però mandati ai rappresetanti 
di queste Potenze non sono tali da far 
temere per la sicurezza degli’ europei. 
L’ Austria e la Francia aderiscono alle 
misure precauzionali addottate dall’ Iu- 
ghilterra. Sembra che gli europei si sieno 
calmati iu seguito alla circolare diretta 
ai consoli dal ‘Valì di Tripoli. 

Kimberlay comunicò il deliberato re- 
lativo a Cétivayo. 

Londra 16. (Camera dei Comuni). 
Lawson invita il Governo -ad informarsi 
se gli egiziani deporrebbero le armi 
qualora il diritto, che gli egiziani do- 
mandavano nel gennaio di votare il bi- 
luncio, venisse garantito. 

Campbell appoggia la mozione e do- 
manda un compromesso per evitare uno 
spargimento di sangue, < * 

Gladstone dichiara che non sì può 
toccare la legge della liquidazione del 
debito egiziano percliò &impeguo inter- 
nazionale. Sarebbe una rottura con la 
Francia. © 

Gladstone constata l'identità delle 
vedute 'di Francia ed Inghilterra. 

L'azione inglese è incominciata a be 
néplacidò della Francia. 

Gladstone spera che allorchè il Go- 
verno avrà accasione di rientrare nei 
consigli di Eurapar:perdistitesre'gli af 
fari d’Egiito, potrà: intatolire Ja di. 
scussione con F autorità morale prove- 
niente d’azione-vigorosa ed efficace e 
nel tempo istesso onorevole e disinte- 
ressata { applausi ). pi > 

La mozione Lawson è respinta. 


NOTIZIE: IT 


Roma. La Giunta muni 
«incaricò: lo-«seulîore: sigiiori: 


ale:di.Roma 
alenti «di 
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I ILNSISSILILLIL AGI LASGII LISI 


eseguire il busto di Garibaldi da essere 
collocato «lla passeggiata del Pincio. 

L' egregio scultore ritiene che il suo 
lavoro potrà esser finito pe 20 scitem- 
bre prossimo. 


— È uscito l’annunciato nuovo giore 
nale dal titolo: Garibaldi. 

Fra alcuni giorai esso comincierà a 
pubblicarsi quotinamente. Esso dicesi 
l'organo dei lavoratori. Nel programma 
annuncia che, ficendosi interprete delle 
classi lavoratrici, discende senza altre 
teorie nel campo della lotia polilica e 
sociale sotto l’auspicio del nome più 
puro che vanti ’ età nostra. 


Bologna. È giunta la salma dei com- 
pianto prof. Concato. Ai funerali 1’ U- 
niversità di Torino è rappresentata dal 
senatore Magui. Tutta la cittadinanza, 
il Municipio e i Corpi scientifici diedero 
una splendida dimostrazione al defunto 
accompagnandone la salma al cimitero. 


= iieannzan 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto. Sì afferma che Wolseley in- 
tende dare una grandé battaglia ad 
Araby piscià prima che sieno giunti i 
primi contingenti ottomani. 

— Notizie da Porto Said dicono che 
seimila egiziani con sessanta cannoni 
occupano Nefiche (a tre chilometri da 
Ismailia) sotto il comando di Mahmud. 
Samy pascià e minacciano il Canale 
di Suez. Gli egiziani sono padroni della 
ferrovia e dei canali di acqua dolce. 

Abdellah pascià con 7000 nomini oc- 
cupa le posizioni presso il lago di Men- 
zaleh e minaccia Porto-Said e Kantara. 

Si conferma che molti notabili di 
Cairo insistono sull'obbedienza che deve 
l’esercito egiziano al Califfo. Credesi, 
che, dopo l’arrivo delle truppe turche, 
parecchi reggimenti egiziani passeranno 
sotto il comavdo dei generali del Sul- 
tano. 3 

In questo caso, Araby pascià rinun- 
zierebbe alla lotta e si ritirerebbe a 
Tripoli. 

— Secondo le ultime relazioni perve. 
aute, i trinceramenti di Arabì pascià sono 
compiuti e con le loro parecchie migliaia 
di soldati costituiscouo una seconda 
Plewna. 


Turchia. La Porta rifiuta recisamen- 
te la prosrizione di Arabì prima che non 
sia-effetuata la stipulazione della  con- 
venzione militare. 


Russia. Teleerammi da Pietroburgo 
affermano che l'incoronazione dello czar 
a Mosca avrà luogo nella prossima setti- 
mana. Subito dopo la solenne cerimonia 
lo czar farebbe ritorno a Peterhof. Le 
grandi feste progettate verranno rinviate 
ad altra epoca. 


Francia. È commentatissimo il collo 
quio tra Freycinet' ed il ‘corrispondente 
del Pelit AMarsellars. L'ex presidente del 
Consiglio dichiarò che la.soluzione delle 
cose dell’ Egitto verrà ‘prossittamente 
dal Sudan. 

Lo sceicco E'sanussi offre il suo ap- 
poggio all'Inghilterra ed Araby dovrà 
sottomettersi. La Francia avrà interesse 
a favorire il ristabilimento dell'accordo 
anglo-turco, 

Essa ne approfitterà. Alessandria tor- 
nerà ad essere un' sobborgo di Marsi. 
glia 14 i 

— I bonapartisti hanno tenuto una 
riunione privata per celebrare ‘la così- 
detta festa imperiale (anuiversario della 
nascita di Napoleone I 5' agosli 

Vi assistevauo 1500 
capoccia Cissagnac, Al s ed; 
feesto discorsi‘ vivlentissilit contro la 
Repubblica... sbraitatano ch'essa corre 
ul precipizio cce. Sì sepiraronò gridando 
a squarcia gola: Evviva Vittorio! Ev. 
viva l'impero! 


per. quell interesse 
iletle» coso riguardanti 
legate da':stima e1d’amicizia; 


traziono Via della Prefettura, N. 6, — Numeri separati si ‘vendono ali’ Edicola, ed in Mereutovécthio prosso il rivenditore giornali, n. 81. - 
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Tr rr LISI 


letto attentamente e dobbiamo lodarne 
l'ordine, l'estensione, la chiarezza, le 
proprietà della dizione. he” 

È “questo un libro ratcomandabilissi- 
mo per lo scuoie elementari ‘superiori 
e cho potrebbe cou vantaggio aduttarsi 
nel 1° enrso delle Scuole Magistrali e” 
Tecniche, o richiamiamo su di'esso'l'ate i 
tenzione de’ docenti, certi di far loro ' ©. 
cosn gradita. i 

Oggi che ogni cittadino è chiamato 
ad esercitare importanti e nobili ufficii, 
è utilissimo che queste pubblicazioni si 
diffondano il più possibila tra ‘le mani 
del popolo, affinchè, imparando a cono- 
scere sè stesso ed i suoi doveri, sappia 
saviamente condursi e degnamente questi: 


esercitare, Bi. 


——_ 


CRONAGA PROVINGIALE >. 


Impressioni carniche, Paluzza, 14 ago. 
sto. Prima di partire da' Udine m° éra, 
proposto di mandare qualche corrispon- 
denza alla Patria del Friuli ;, ma, una 
volta che mi sono trovato il mez 
queste pittoresche montagne, mie 
proprio passata la voglia. Si sta’ ta 
bene nella dolce quiete di questi’ Ilia; 
incantevoli che si dimentica ben. 
tieri il rumore, le noje e quanto ha îè 
lazione colla vita citiadina. E poi ‘dove’ 
trovare il tempo di serivera? Tutta . 
quanta la giornata se ue va ili luighis 
sime gite nei dintorni, in faticose escut= 
sioni su per questi monti, sicchè rimani 
appena appena qualche ora ‘pel ‘’ripo: 
aftine di rimettersi in forze € ritor 
da capo. : 

Non mi sarei dunque fatto vivo, se 
non mi fosse capitata sott’ occhio uffa 
corrispondenza dal Piano'd’Arta; nélla 
quale sono dipinte’ a foschi' colori ‘Je 
condizioni generali di quéstà popo 
zioni. È 

E la prima volta che io visito la C 
nia, e dico il vero che l’impréssiorie 
che n’ho ricevuta è ben diversa da” 
quella provata dal corrispondente. di ‘ 
Piano, — Secondo lui qui’ c' è molta 
miseria materiale, e morale, ed in &p-' 
poggio della sua asserzione fa ulla 
breve descrizione di alcuni villagg: 
lui visitati, ed espone due storiellé, rac 
colte dalla bocca d' una povera vecchié 
rella, chie sono ritenute’ pér vere'dalla 
buona gente ‘di questi luoghi. ' 

Mi pare che egli abbia molti 
lità rel generalizzire, Néariis, 

Zuglio, Formeaso, Sessa e Fielîs 
costituiscono tutta Carnia, ‘ 

affine di dare mriggior peso al : 

dizio con più estese osservazioni, 
spiagersi più oltre, per esempio a Pa- 
luzza, a Cercivento, ‘a Treppo, a.:Faw 
laro, ecc.? In questi paesi .avrebbeikro- 
vato ben pochi, glielo assicuro;.così:fa- 
cilmente creduli «da prestar i 
mili fandonie, ed avrebbe anche:potuto 
constatare che le condizioni’ materiali 
non ne sono po poi così: deplorevoli, 
com’ egli colla sua fervida fantasia':sìè- 
immagmato. certo sap Real 

Gili farò inoltre osservare chealcuni 
dei villaggi da.Iui ricordati .si irovano, 
per la loro posizione, in  condizionir.ec» 
cezionali, hanno - pochissime e diffici! 
comunicazioni coi maggiori centriy e'cid 
spiega e giustifica in. parte qu 
vatichezza e quella ignoranza: 
hanno fatto tanta sorpresa @ .00! 
sima impressione, 

Del resto s’ assicuri il signor coì 
spondente. che le condizioni 1 
queste popolazioni nen son 
giori di quellé di tanti altri 
voglio. qui far nomi, nè. istitui 
frouti ; solo gli-cousiglio, par. n01 
lontano, di fare un giro pel 
avrà modo di rilevare qua e ld 
ben più disgustose, perchè col 
che :qui inon ho. vedute: Pochissim 
sono in Carnia le famiglia: ché,..bò 


mente, compiarnige 
chiamarli: miserabili 





mente ch’egli è stato un po’ troppo 
corrivo ne’ suoi giudizi, dirò meglio 
ingiusto. Ne vuole un’altra prova ? Lui 
stesso, cadendo in contradilizione, rico- 
nosce nella prima parte della sua cor- 
rispondenza che qui la gente, e segna» 
tamente le donne, sono instancabili al 
lavoro. ‘Ciò è verissimo, e per essere 
più chiaro ‘avrebbe dovuto soggiungere 
che qui tutti lavorano, cominciando dui 
ragazzi di sei o sette anni, ch’ egli più 
d’una volta avrà incontrato al pascolo, 
‘ oppure colla gerla sulle spalle, fino ai 
ecchi più cadenti e sfiniti dalle fa- 
iche. Or bene, un paese in cui tutii 
lavorano, crede egli che meriti gli si 
faccia rilevare la sua povertà ? Sarebbe 
‘fare: un rimprovero a chi è misero 
senza sua colpa, sarebbe un gettare lo 
spregio su chi è abbastanza infelice, 
perchè la natura gli è stata avara dei 
suoi favorì, ed io son lontano pur dal 
sospeitare ch’ egli abbia avuto in avimo 
di recare sì grave offesa a queste buone 
popolazioni. 

Auche nel giudicare la condizione 
intellettuale di questi abitanti il corri- 
spondente è stato tratto in errore dalle 
sue poco accurate osservazioni, ed ha 
esagerato nel rappresentarli como tanti 
prototipi d'ignoranza. Per consolarlo 
mon gli ricorderò la buona riuscita che 
fanno dovuuque, i Curnielli che emi- 
grino; nemmeno gli opporrò la loro 
proverbiale svegliatezza, ma mi conce- 
derà che io, che ho avuto modo di espe 
rimentaria velle mie frequenti escur- 
sioni, dissenta da lui e non lo segua 
fivo alle ultime conseguenze, cui egli 
arriva. Pregiudizi e superstizioni ve ne 
sono da per tutto; questi malanni non 
affliggono la Carnia soltanto; uon mi. 
nori per numero e per gravità produ- 
cono i loro tristi effetti alle porte e 
perfino dentro le mura delle stesse città. 

Ma, dato anche che qui vi fosse ve- 
ramente tanta ignoranza quania egli ha 
poruto rilevare, non è per ciò condotta 
a fil di logica la conseguenza che questi 
abitanti non sono suscettibili di erviliz- 
zazione. Miti per natura, intelligenti, 
di quali requisiti mancano, perché l’o- 
pera civilizzatrice non eserciti su loro 
la sua benefica iufluenza? — Via, con- 
fessi che l'amor del bene gli ha fatto 
vedere il male più grave di quello che 
è realmente, ed allora questa buona 
gente, che è anche generosa, gli perdo- 
nerà le ingiustificate accuse, che le ha 
mosse, teuendogli conto della sua buona 
‘intenzione. Dichiari che ha voluto dire 
che qui rimane ancora molto da farsi, 
che qualche volta «vi dorzina l’apatia, 
che vi manca spesso P'imapalso a cerie 
istituzioni di geuerale utilità, ed allora 
anch'io sarò d’accordo con lui e farò 
piauso alle sue parole. 

Jo m’ aspettava infine ch’ egli portasse 
anche qualche prova a dimostrare la 
infelice condizione morale di questi paesi. 
Ho letta e riletta la sua corrispondenza, 
ma egli nou ne tiene parola di propo- 
sito. Così di sfuggita encomia, come ho 
avvertito più sopra, l’operosità di questa 
gento e nient'altro, E il più be'l’elogio 
ch'egli di loro abbia potuto fare, è la 
più bella prova di moralità che abbia 
potuto portare, e basterebbe da sola a 
distruggere qualunque argomentazione 
in contrario. Oud'io, per usare una 
frase parlamentare, mi chiamo soddis- 
farto su questo punto, e uon v'aggiuogo 
nulla di mio. 


Ed ora qualche notizia del luogo. 
Sabato giunsero qui i soldati dal campo 
della Stazione di Carnia. Jeri fu per 
loro giornata di riposo, ed oggi esegui. 
rono delle esercitazioni tattiche nella 
alle di S. Pietro. Su queste io terrò 
un prudenie silenzio, ,perchè incompe- 
tentea giudicare di cose militari. Quaudo 
ho detto che i nostri bravi solduti de- 
starono l'ammirazione di tutti per di- 
sciplina, slancio, cd inalterabile buon 
umore, anche in mezzo alle fatiche del 
campo, per me non saprei aggiungere 
altro. 

Domani per Comeglians si recheranno 
ad Ovaro, ove si tratterranno alcuni 
giorni, per poi ritornare, credo, al campo 
presso ‘l'olmezzo. Va per un di più il 
dire clessi s'ebbero lieta e festosa 
accoglieuza da questa popolazione, che 
ceréò in tutti i modi di dimostrar loro 
la propria simpatia, che, come altrove, 
subito si guadugnarono anche qui. Ma 
m'accorpo d'essere andato troppo per 
le luughe, e per questa volta faccio 
punto. 


Movimento elettorafe. Spilimbergo 15 
agosto. Oggi ebbe qui luogo una prima 
convocazione di eleitori di Maniago e 
di Spilimbergo. Attesa la difficoltà di 
radunarsi più volte a Pordenone, centro 
de) nostro collegio, si deliberò frattanto 
di costituirsi in Comitato locate che venue 
eletto colla speranza si faccia altrettatito 
a S, Vito ed a Pordeuone, per pei, 
datisi l'intesa, riunirsi i tre Comitati 
nel centrò del collegio e fondersi al. 
l'evenienza in un. solo. 

Iì Comitato deliberò altresì di pub. 
blicare coi tipi focali un organo di pub- 


blicità settimanale, portavoce dell' intero 
collegio elettorate e pel solo periodo 
delle elezioni. . P, 


Onoranze funebri. Chiusaforte 6 agosto. 
I letiori ricordano certo il luttuoso futto 
qui avvenuto, il cui movente ancora mi- 
sterioso ha rapito un'esistenza altret- 
tanto cara a quanti conobbero da vicino 
Nicola Ieggiani, quanto preziosa alla 
famiglia che fo idolatrava, * 

Se il cuore ripugsa a descrivere mi- 
nutamente e gli spasimi atroci e lo sof- 
fereuze patite in vita dal caro estinto, 
cuì il grave fardello della vita spinse 
al deplorevole passo, ci sia al- 
meno concesso rilevare con animo rico- 
noscente il sincero compianto di coloro 
che lo ebbero amico o svitanto poterono 
avviciuarlo, 

Sulla bara tra i molti amicì e col- 
leghi chiamati dalla luttuosa circostanza 
a tributare unzestremo vale al caro 
estinto, notammo con un senso di vero 
piacere il sindaco signor Guglielmo Rizzi 
che volle prendere interessamento non 
mai abbastanza encomiubile, e fece sì 
chie ma!grado certe idee radicato nella 
mente di taluni reirivi, triofasse alto 
il sentimento della ragio: ignitosa 
riescisse la mesta cerimonia. Egual lode 
va resa agli egregi signori dott. Pro- 
spero Cigolotti e Kev. D. Mazzulivi i 
quali raccolsero si può dire l'ultimo alito 
del moribondo, il primo nell'esercizio 
delle sue funzioni, il secondo viucolato 
al morente da stretta amicizia e iudis- 
solubile affetto. 

Come poi ci è graio rilevare le calde 
parole pronuvciate dal signor Salvatore 
Marin che sempre annoverò il Reggiani 
tra i suoi più sinceri amici e a cui volle 
unirsi nella dolorosa circostanza il sotto- 
scritto con un modesto elogio alla me- 
moria del collega; duolei constatare il 
fatto addirittera inqualificabile dell’ inu- 
mano procedere da parte del signor F. 
Martiua, il quale dopo più di tre anvi 
da che ebbe il Reggiani per ospite, non 
trovò di meglio che n'gare a quest’ ul- 
timo quei conforti che tanto s° invo- 
cano quando estranei 0 quasi del luogo 
fanno rivivere nella mente più delibe- 
rata il senso della conservazione, quando 
l'amata genitrice non è là per rasciu- 
garne il pianto ed alleggerirne le sof- 
fereuze. 

È doloroso come in pieno secolo de- 
cimonono e tra un popolo che vantasi 
incivilito abbiano a succedere avveni- 
menti così deplorevoli; i fatti son là 
che parlano ; tornano inutili i commenti. 
Difatti, come qualificare îl contegno di 
quel messere, esaltato fino al parossismo 
da idee che fortunatamente vanno man 
mano scemando, che sì sbarazza di un 
infelice esanime per relegarlo în un 
cantuccio appartato quasi fosse una ca- 
rogna di cane? La penna non regge a 
simili mostruose brutalità e si ribella 
al solo accennarle, e gli animi bea fatti 
che seppero lenire l’universale ramma- 
rico suno arra sicura del generale 
sdegno da noi pur troppo provato. 

Possano quei buoni avere sempre il 
conforto di essersi prestati ad un’ opera 
pia! e quando in momenti difficili ricor- 
rerà loro alla memoria il povero estinto, 
pensino che una fumiglia intera, gli 
amici tuiti e quanti hanno un cuore 
ben fatto, si uniranno concordi per be- 
nedirli. 

È questo un voto che nasce sponta- 
neo nell'animo di chi serive, mentre non 
cesserà per quanto è in lui di far stig- 
matizzare come conviensi | operato di 
chi si trova per viete costumanzo, per 
osteutati riguardi mondani, abbarbicato 
a quella setta che tutto promette, per 
togliere sempre senza mai nulla conce- 
dere. 6. F. 


Bambino asfissiato. La sera del dieci 
corr, uni povera donna, certa Zamolo, 
trovava ricovero in Villa Santina uella 
stalla di Coucina Maria, assieme al suo 
bambino Luigi di me-i 4. Nel mattino 
il povero bambiuo si rinvenne cadavere!... 

Pare che li morte fosse causata da 
asfissia; quel meschinello era stato co- 
ricato su del fugliame disseccato. 

Furto. In Maniago, nel 12 corr., dalla 
ensa di quel maestro comunale signor 
B. V. fu involato un portafogli conte- 
vente lire 34, 

Poveri maestri! quasi non fosse ba- 
stintemente precaria la loro posizione, 
che i ladri s'incaricano di perseguitarti!... 

Contrabbando. Su quel di Trivignano, 
nel giorno di mercoledì 9 corr., avvenne 
un fermo di contrabbando. Furono se- 
quesirati un ceutinaio di chilogrammi 
di zucchero ed altrettanti pacchetti di 
tabacco austriaco. Gli agenti di finanza 
che hanno compiuta tale operazione 
dovettero sostenere una loita cvi con- 
trabbandieri, nella quale uuo di questi 
rimase ferito. 


—__—__ 
CORRIERE GORIZIANO 


Scena notturna. A Gorizia è da qual- 
che tempo in ristauro l’edificio del ci. 


vico Morie di pietà, e siccome oltre al 
ristauro si procede ad alzarlo di un 
piano, la facciata esterna è tutta bat- 
tuta in breccia, tanto che vi passano 
comodamente lo persone. Dinanzi al ca- 
segginto sulla strada sta un recinto di 
assi che ne interdico l'ingresso, e su 
questo recinto sta un {etto provvisorio 
di assi sconnasse, Nella natte tra sabato 
e domenica scorso,alle 12.13, s' udì nel 
silenzio notturno uno serosciare di ta- 
vole, poi un Inmentio come d'uomo clie 
soffra molto, Due passanti auratii da 
quei gemiti, si avvicinarono all’assito, 
e dalle fessure travidero un uomo steso 
sul terreno ‘cosparso di materiale da 
costruzione che sta divanzi al portone 
del Monte di pietà. 1 due si diedero a 
tirare il campanello del custode, il quale 
dopo qualche poco aperse, e fu ricono- 
sciuto che l'uomo che si lamentava era 
caduto e s'era fatto male, avendo vo- 
luto dalla tettoia del recinto provvisorio 
introdursi per una delle brecce nella 
casa e penetrare dove sono i valori in 
peguo. Le assì poco solide si spezzarono 
sotto al peso del suo corpo, ed egli cadde 
sul sottoposto terreno. Fu poscia da due 
guardie condotto a meditare in carcere 
sui pericolo di certe intraprese. 


Miracoli pazienza. Chi non ha 
letio la Vita militare di Edmondo De 
Amicis? Lssa è certamente la più po- 
polare delle sue opere, quella in cui 
sgorgò il primo e più puro zampillo 
della sua vena di scrittore, e che prima 
gli diede fama europea, gli acquistò le 
universali simpatie. Orbene, un giova- 
notto italiano, per nome Giulio Pezzotta, 
da Bergamo, residente a Podgora, pos- 
siede una distinta mano di scrittura, e 
si fa forte di trascrivere chiaramente 
le vemi novelle della Vita militare, edi- 
zione del 1880, in uno spazio così ri. 
stretto da capire comodamente nella 
tasca di un portafogli perfettamente ta- 
scibile. Sei cartoline postali gli saranno 
sufficienti all'uopo, pvichò su una di 
questo egli ha trascritto, in carattere 
mediante lente leggibilissimo, ire di 
quelle novelle, cioè: Una medaglia, Un 
ordinanza originale, A venta anni, che 
unite constavo di 11676 parole. Rima- 
nendugli posto ancora, il Pezzotta vi 
aggiunse una poesia dello stesso De 
Amicis, « L'invito alta villa » che consta 
di 452 parole, e raggiunse così la cifra 
di 12,128 parole. A che giova poi tutto 
questo ?... 


_—_— }___ 
CRONACA GITTADINA 


N. 8111. . D. P. . 


Deputazione Provinciale del Friuli 
Avviso 


Nel termine dei fatali indetto con 
l'avviso 7 corrente N. 2999 per l’ap- 
palto dei lavori di ristauro e dipintura 
del poggio e mariellata del ponte sul 
Tagli mento, nonchè della rinuovazione 
parziale del suolo, ed altre membrature 
del ponte suddetto, e di quello sul Me- 
duna lungo ia strada Provinciale deno- 
minata Maestra «d’Italia, venne presen. 
tata regolare offerta di miglioria del 
veutesimo, per effetto della quale il 
prezzo dei lavori stessi risulta ora ri- 
dotto a lire 4511.97 per lavori al punte 
sul Tagli:mento, ed a lire 824.66 pei 
lavori a! ponte sul Meduna, e quindi 
in complesso lire b336.63. 

Un tale risultato servirà di base re» 
golatrice nell'incanto che verrà tenuto 
per l'aggiudicazione definitiva presso que- 
sta Depuiazione Proviuciale nel gioruo 
di giovedì 24 corrente alle are 11 ant. 
col sistema dell'estinzione delta candela 
vergine, alle coudizioni indicate nell’av. 
viso 26 luglio p. p. N. 2344 delle quali 
gl'interessati possono fiu d'ora prendere 
conoscenza presso quest'Ufficio. 

Udine, 16 agosto 1832. 


Il segretario SEBENICO 
Municipio di Udine 
Avviso 
A pubblica norma ed a scanso di ma- 
lintesi vengono iudicati nelle sottoposte 
tabelle i giorni in cui nei rimanenti mesi 
del corrente anno 1852 e nel successivo 
1853 seguiranno in questa città le fiere 
ed i mercati d' animali boviui ed equini, 
Dalla Residenza municipale, 
li 10 agosto 1832 
Il Sindaco 
PECILE 


Fiere e mercati in Udine mell’ ultimo 
quadrimestre dell anno 1882. 

Settembre. — Mercati settimanali : nei 
giovedi 7 e 14; mercato del terzo gio- 
vedi: giovedi 21 e venerdì 22; mercato 
settimanale: giovedì 28. 

Ot.bre, — Mercati settimanali nei 
gioredì 5, 12, 19 è 26. 

Novembre. — Mercati set'imanali : 
nei giovedì 2, 9 e 16; fiera di S. Cute 


rina: giovedì 23, venerdi 24 è snbbato 
25; mercato seimanule: giovedì 80. 

Dicembre. — Mercati settimanali nei 
giovedi 7 e 14; mercato del terzo gio- 
vedi: giovedì 21 o venerdì 22; mercato 
settimanale: giovedi 28, 


Fiere e Mercati in Udine 
nell'anno 1883 

Gennaio. — Mercati settimanali: giò- 
vedi 4 e 11; flera di S, Antonio: nar- 
tedi 16, mercoledi 17 o giovedi 18; 
mercato settimanale: giovedi 28. 

Febbraio. — Mercati settimanali: gio- 
vedi 1 e 8; fiera di S. Valentino: marte. 
di 13, mercoledi 14 e giovedì 15; mor- 
cato settimanale: giovedi 22. 

Marzo. — Mercati seuimanali: giovedì 
1 e 8; mercato del terzo giovedi : 15 
venerdì 16; mercati settimavali: 
di 22 e 29. . 

Aprile. — mercati settimanali: gio» 
vedi 5, 12 è 19; fiera di S. Giorgio; 
lunedì 23, martedi 24 e mercoledì 25: 
mercato settimanale: ‘giovedi 26. 

Maggio. — Mercati settimanali: gio» 
vedi 10 e 17; filiera di S. Cancianof 
mercoledì 80 e giovedì 81. 

Agosto. — Fiera di S. Lorenzo: 
giovedì 9, venerdi 10 e sabaato 11. 

Seitembre — Mercati settimanali: 
giovedi 6 e 13; mercato del terzo gio- 
vedi 20 e venerdì 21; mercato settima» 
nale: giovedì 27. 

O:tobre. — M-rcati settimanali: nei 
giovedì 4, 11, 18 e 23. 

Novembre. — Mercati settimanali : 
nei giovedi 15 e 23; fiera di S. Caterina: 
luuedi 26, martedì 27 e mercoledì 28; 
mercato settimanale: giovedì 29. 

Dicembre. — Mercati settimanali : nei 
giovedi € e 13; mercato del terzo gio- 
vedi: giovedì 20 e venerdi 21; mercato 
settimanale : giovedì 27. 


giove- 


Monumento a Garibaldi. Offerte  rac- 
colte nel Comune di l’agnacco - inca» 
ricato il Signor Domenico Tuzzi. - 

Adami Auna c. 20 — Augeli Giusep- 
pina 1. 1 — Ailievi della Scuola Maschile 
L 1.50 — Borgobello Eugenio c. 50 — 
Lotto Giac. c. 10 — Barburini Domenico 
c. 50 — Briauti Carlo c. 10 — Colom- 
bati Nob. Pietro 1. 1 — Chittaro Fer- 
dinando c. 20 — De!onga Luigi 1. 1 — 
Delvuga Giulio c. 23 — Di Caporiaceo 
co. Lod, 3. 1 — lrauzolini Angelo e, 60 
Foschiani Valentino c. 10 — Fiiippi Dott. 
Giovauni IL 1,50 — Freschi Framasco 
c. 50 Gennari Settimio 1. 2 — Guerin 
Federico c. 50 — Gerussi Vittorio e. 20 
Gondolo Nicolò I, 1 — Gorussi Luigi c.20 
Loi Doumeuico 1. 4 — Loi Pielro }. 1 
Mesaglio Domenico c. 50 — Mesaglio 
Angelo c. 20 — N. N° |, 1 — Scuvii 
Pietro c. 10 — Savio Francesco c. 20 
Ravio Giuseppe c. 50 — Touini Giusep- 
pe c.50 — T'uzzi Dumenico |, 2 — Tuzzi 
Eugenio 1. 2 — Tuzzi Vitoria e, 10 
Tuzzi Maria e. 10 — Tuzzi Roma ce. 10 
Tuzzi lla e. 10 — Tuzzi Alpina c. 10 
Tuzzi Sàra c. 10. 

Totale importo L. 26.35 


Offerte raccolte nell’ex Distretto di 
Rigotato. — lucaricato doti. Arturo Ma- 
rini, 
3 Alunni della Scuola di Ravascletto 
I. 2 — Romania Maria cent. 60 — Ro- 
manin Floreauo cent. 50 — Gerolamo 
Asti 1.2 — Arturo Magrini ll è — 
Oliviero Pomarè |. 1 — Rosina Fer- 
rari L 1 — Del Fabbro Pietro L 1— 
Foraboschi Giuseppe c. 40 — Bigattì 
Giuseppe c. 50 — Giacomo Vidale 1. 5 
— Foraboschi Pietro I. 1 — Federico 
Pugnetti ì. 1 — Giacomo Achil c. 50 
— Benedetto Candidu I. 1 — Gortana 
Giovanui c. 50 — Giuseppe d’ Andrea 
Giov. Batt. della Pietra 1 1 — Gia 
como Coassini L 1 — Giacomo Coassini 
I 1 — Giuvauni Najaretti c. 50 — 
Marco D' Avanzo I. 2 — Lodovico 
Screm 1. 1 — L. Micoli Toscano I. 2 
— «Galante Pietro ]. 1 — Antonio Ma- 
grini 1. 5 — Roja Osualdo |. 1.10 — 
Agostino Cordig«ano |. ò — Michele 
Sottocorona c. 50 — Giacomo IKoma- 
nin 1 2 — Michele Romani I 2 — 
Eugenio Caneva I 1 — Pittin [Gio- 
vanni L 3 — Vittorio Pittin decenne 
c. 15 — Adalberto Pitt ì. 2 — Fran- 
cesco Micoli .. 3 — Giov. Batt. De 
Prato 1. 1 — Soravito Vito c. 60 — 
Christ Giovanni 1 4 — Fabris Gio- 
vanni I, 8 — Cedoliui Giovanni 1. 1 — 
Ds Prato Paolino 1 2 — Raber Giu- 
seppe c. 51) — Casoli Giov. Batt. 4. To. 
tale lire 75.15. 

Totale delie offerte raccolte dai Co- 
mitati nella Proviacia lire 499.95. 


Passaggio. Dalla nostra Stazione, col 
diretto di jeri, passava il nostro amba- 
sciatore a’ Vieuna generale conte di Ro- 
bilant, proveniente dalla capitale au- 
striaca e diretto a Monza, 


Società dei calzolaj. Anche la Società 
dei calzolii era rappresentata in Bre 
scia alle feste per linnaugurazione del 
Monumento ad Arnaldo, 

Sappiamo poi ch’essa dichiarò di 
aderire al Congresso dei calzolai colà in 
questa occasione tenutosi e che ebbe 
fine jerl' altro, : 

Tra le decisioni presevi, notiamo 


quella di promuovero ‘una ‘mozione al 
overno perchè non fuccia soverchig 
concorrenza gi calzo'nj coi prodotti della 
case di pena e l'altra di esimorsi dal 


| l'acquisto dei prodotti di calzoleria stra. 


niera per sostenoro i prodotti nazionali, 


Wldott, cav. Carlo Marzaltini — in rola,, 
zione all’articoletto stampato nel numero 
di jerl'altro del nostro Giornale, — ci 
prega di fur conoscero cos’ egli, ch'era 
indicato fra i tro medici « chivurghi ri- 
cercati dai duo contadini venuti in 
Udine sabato sera per urgente bisogno 
di chirurgo, fosse assente, 


La motrice per fa luco elettrica. Molta 
genio assisteva jeri al trasporto della 
motrico per ln luce elattrica, dilla 
Loggia di San Giovanni ai locali del- 
l'Ospital Vecchio in vista della «perata 
illuminazione colla luce elettrica del 
‘Teatro Minerva. 


Luco elettrica è gaz. Jeraera potevasi 
fire il più opportuno @ più giusto con- 
fronto forse tra il gaz e la luce elet 
trica — pensando alla gnja e simpatica 
luce di questa nello sero deli’ espori 
mento, ed alla luco gialliccia di quello 
nella sera di ieri. 


L' esperimento d'illuminazione a fuos 
eletirica del Teatro Minerva non si fa 
più, essendo p'rvenuto da Milano tele- 
gramma negativo, 


Scuola d'arti e mestieri in Udine. Qua- 
dro statistico degli alunni e delle alunne 
che frequentarono la Scuola d'arti è 
mestieri nell’auno scolastico 1881-84. 


Sezione maschile. 
Ibim. IL bim, I bim. IVbim. 
7 60 du di 


IL 85 31 81 
II, 24 21 22 22 
IV. 8 8 8 8 
230 135 12 12î 
Sezione femminile. 
Ricamo e merletti 59; uso delle mac- 
chine 88; disegno 28; Totale 125. 


Le corse di oggi. Ricordiamo che 
quest oggi, alle b pom., ha luogo la 
corsa dei birocciui d’ incoraggiamento. 
Il tempo splendido, riufrescato dlla 
pioggia di iersera e di stamaue, è allet- 
tamento maggiore perchè il pubblico 
accorta allo spettacolo, 


Corse Cavalli. La sottoscritta previene, 
che sabato 19 corr. alle ore 5 pomerid. 
avrà luogo in Piazza Giardino una Corsa 
di Biroccini con cavalli di dilettauti, 
che gentilmente si prestano. - 

L’introito andrà ad aumeutare il fondo 
pel Monumento da erigersi in Udine al 
Genera!e Garibaldi. S 

luvita poi i cittadini a voler inter» 
venire al Corso coi propri equipaggi, 
onde lo spetticolo riesca più brili lauto. 

Udine, 16 agosto 1892. 

La Commissione 


Teatro Minerva. Iersera il Pubblico era 
abbistanza numeroso a sentire, forse 
per la centesima volta, la Figlia di Ma. 
dama Angot. Ma per quanto la si ascolti, 
è sempre bella e piacerà sempre questa 
gaia operetta del Lecoq. Il pubblico udi- 
nese -- ordinariamente freddo -- lo vedete 
sorridere con compiacenza quando legge 
sui muri : La fille ecc. e la sera in teauro 
batte le mani proprio di gusto. É una 
vera simpatia. - 

Così dunque gli artisti del Signor 
Bergonzoni furono applauditì, e la brava 
signora Frati, come al solito, festeggiata. 

Oggi, serata d’ onore della signora 
Frati Isoliva, di nuovo la Figlia di Ma- 
dama Angot. 

Venerdì sera poi la Compagnia Ber» 
gonzoni ci darà la prima della gran- 
diosa Feerie in 4 atti e 19 quadri, mu- 
sica del muestro F. Cabillero, tolta dal 
romavzo di Giulio Verne, intitolata: £ 
Nipoti del Capitano Grant. Abbiamo 
letta la descrizioue dei quadri e il 
libro dell’opera, e possiamo assicurare 
che questo spettacolo comico-lirico-dram- 
matico, ripieno di avventure meravi- 
gliose — quali sì possono ideare dalla 
mente del Verne — avrà il successo 
che si merita. 

È la storia di sei viaggiatori che 
partirono dalla Spagna in cerca del ca- 
pitano Grant, basandosi sopra un docu» 
mento gettato in mare dai naufraghi è 
rinvenuto nel ventre di un pesce. Le 
scene ci descrivono le mille peripezie a 
cui furono soggetti ì personaggi du- 
rante la sperlizione, coronata di felico 
successo coll’incontro del Capitano Grant 
uell’Australia, laddova prima lo avevano 
inutilmente rintracciato nella Pata 
gonia. 

È uno spettacolo di genere nuovo e 
prediletto da chi è avido di emozioni. 
Fra i quadri di importante. lavoro e di 
splendido effetto, notiamo il saluto alla 
corazzata inglese, l'incendio di un al 
bero gigantesco detto l'Qmbt, il disastro 
del ponte ferroviario sul flume Lutton, 
la lotta dei palombari în fondo al mare. 
Le decorazioni. sono dipinte dal siguòr 
Olinto Ghilardi di Livorno; il'véstiazio 
fa appositamente gonfaziona c i 


Corso Inser. 


i. 60 








Jacoponi di Firenze e gli attrezzi dal 
sig. Tani pure di Firenze. 

Anche la. musica descrittiva non 
manca d'interesse e di sentimento. Lo 
spettacolo fu dato la prima volia in 
frieste il 9 dicembre 1381, 


Socistà Udinese di ginnastica. Ieri sera 
il Consiglio di Presidenza ha unanime 
deliberato : 

1, d’istituire in sono alla Società una 
fanfara ed il canto corale; 

2, di tener ferma la più volte presa 
deliberazione di non accedere ad alcuna 
delle attuali federazioni; 

3, di accogliere l’iuvito dell’Associa- 
zione giunastica Senese per riunire in 
solo fascio tutte le forze ginnastiche del 
Regno dando vita ad una nuova ed 
unica federazione od Associazione na- 
zionale. 


Giovani friulani che si distinguono. Il 

crovista riceve : 
Caro Cronista, 

Mi compiacqui leggendo il cenno ono- 
rifico che faceste al bravo giovane sis. 
‘Antonio Caselotti nel n. 190 del vostro 
Giornale. — Ciò varrà a dar animo 
agli studenti suoi compatrioti. — Ma è 
giusto che facciate altresì un cenno sul 
distinto e simpatico giovane Federico 
nob. Farlatti di S. Daniele il quale so- 
stenne nel decorso luglio tutti quattro 
gli esami del ]I1° anno di legge, ripor- 
tando punti 10 su 10 nelle due princi. 
pali materie e punti 9 su 10 nelle altre 
due, per cui venne approvato con am- 
mirazione dei suoi professori e con plauso 
generale. 


In permesso. Col diretto di ieri sera 
partiva il cav. Filippi, consigliere dele 
gato presso la nostra Prefettura, per 
fruire d'un mese di permesso. 


Secondo Congresso della Società al- 
pina friulana. Li Società alpina friulana 
ha diramato il programina pel suo se- 
condo Congresso che avrà luogo l' 8 
settembre prossimo in Chiusaforie, non- 
chè delle salite ed escursioni che nei 
giorni successivi si faranno nelle mon- 
tagne di quel circondario. 

La secita di una regione gene 
ralmente poco nota e degnissima di 
esserlo per la pittoresca bellezza dei 
luoghi e per la cordiale ospitalità degli 
abitanti, assicurano che buon numero 
di soci risponderà all'appello della no- 
stra Società alpina. 

Ad alro numero i particolari del 
programma, 


Pericolanti nell'acqua. Una signora, 
non pratica del nuoto, recavasi jeri 
nella grande vasca dello Stabilimento 
Stampetta, quantunque al di quà della 
corda, per essere sdrucciolata e la pia- 
fasi per vincera dalla paura, per poco 
non affogava. Fu soccorsa da altra si- 
gnora, crediamo docente privata presso 
la famiglia dei conti Florio, e dal mae- 
stro del bagno. Ma n’ebbe una di 
quelle L..... 


Cani. Jeri in via della Prefettura il 
cane di quel tale che gira in carroz- 
zella per la città saltò addosso ad un 
faneiallo cui non fece altro che un pò 
di spavento. 

Quel cane non potrebbe essere anche 
esso soggetto alle prescrizioni regola. 
mentari, cioè munito di museruola? 


Il tempo. Da jeri verso la quattro fino 
a stamane verso le otto, il cielo si man- 
teune coperto, con spessi lampi e rim- 
lombauti tuoni, massime jersera e sta- 
mane di buon’ora, e con soffii ora più 
violenti ora meno di vento. 

Nella mattina d'oggi, poco dopo le 
sei, un vero diluvio d’acqua; le vie 
mutate in rigagnoli, Je grondaje tu- 
multuosamente rigurgitanti su” marcia- 
piedi l’acqua in parecchi punti della 
città. E colla pioggia, il vento che ne 
ininuzzava le goccie e ti lanciava sulla 
faccia, sotto l’ ombrello, una polverugiola 
molesta d’acqua... Il cielo poi, d'un bi- 
gio oscuro, uniforme, pesante... Ora il 
tule, l'azzurro del bellissimo cielo d'Ita- 
lia, il caldo di agosto — un tempo, în- 
Somma, quanto mai stravagante. 


Orologio perduto. Il giorno 15 corr. 
dille ore 11 ant. alla 1 pom., dal Ne- 
gozio d’oteficeria dei sig. Serafini, per- 
correndo la Pinzza San Giacomo, Via 

ercerie, Mercatovecchio fino vicino 
alla Birraria alla «Fenice», e da là alla 
Porta Aquileja, fu perduto un piccolo 
orologio a Remontoire d’oro da siguura. 
A chi lo portasse al nostro Ufficio, sarà 
dato competente mancia. 


ine re ion] 

Ieri alle ore 6 pom., dopo lunghe 
sofferenze, spirava la co. Anna Bazzole 
ved. Dalla Porta. 

Fu donua che in tutti i tempi e le 
occasioni della lunga vita fu esempio di 
bontà e di gentilezza, di rasseguazione 
8 di pietà. 

, Quanti ebbero la fortuna d'avvicinarla 
ricorderanno oggi con vivissimo senti. 
mento i suoi modi schietti, franchi e 
Gentili, ed il suo carattere fermamente 





sereno anche in mezzo ai più forti do- 


lori della vita. È 


E non poche occasioni di pianto ebbe 


davvero l'ottima gentilonna nel lungo 
corso di sua esistenza ! 

Ma ii dolore al quale non potò più 
sopravvivere, fu cagionatole dalla cru- 


delissima perdit: del suo ultimo @ di- 


letto figlio, rapito quasi ad uu tratto 
da morbo spietato or fa un anno. 

Noi, per onorare degnamente la sua 
memoria, ci specchieremo nelle virtù 
della sua vita, lasciataci così feconda 
d'imitabili esempi. 

Udine, li 16 agosto 1772. 
EB 


I mercati sulla nostra Piazza 


Mercato granario. La pioggia caduta 
abbondautemente stanotte e più oggi di 
buon mattino ci rovinò completamente 
gli odierni mercati ed in compenso poi 
ristorò egregiamente le arse campagne. 

Ecco i prezzi fatti prima di porre in 
macchiua il giornale. 

Frumento all’ett. da L 17 a 1 18. 

Segala da |. 11.70 a 1 12.25. 

Grauoturco da 1. 16 a 1. 17. 

Id. giallonciuo a ]. 17. 


Mercato delle frutta. Vendute soltanto 
delle susine da 1. 18 a 24 il quiutale. 

Uova. 3 mila a I. 52 le grandi e 38 
le piccole il mille. 

Mercato del pollame. Si acquistarono 
le oche peso vivo al kilo cent. 65, 70, 
80, galline 1. 3, 4, 4.50 il pajo, polti 
1, 1,90, 1.60, 2, e 2,40 il paio, secondo 
il merito. 


NOTE AGRICOLE 


Resoconto della azienda rurale annessa 
al k. istituto Tecuico di Udine anno 
primo 1830 81. — Forma un bel volu- 
inetto edito dal Seitz siccome nella pro- 
vincia nostra il sistema di conduzione 
in uso è quello delle piccole colovie per 
affitto in generi e così saggiamente assai 
l'azienda rurale annessa al R. Istituto 
Tecnico di Udine offre l'esempio d’una 
buosa condizione d'una di esse. — Giò 
è quanto di meglio si può fare a com- 
pleio soddisfacimento «lei bisogni dell’i- 
struzione agraria locale, e per soggiun- 
gere gli scopi d’un pratico insegnamento 
per gli alunni nel contempo che si offre 
circostanza agli agricoltori di apprez- 
zare la nuova istituzione e di trovare 
vantaggio pratico, immediato. — La 
coloia viene condotta per conto della 
r. Stazione Agraria dali’egregio profes- 
sore dell'Istituto coadiuvato dal distinto 
assistente. — La Stazione agraria prese 
anche in affitto un altro ettaro di ter- 
reno, con diritto di acqua, oltre ai 9 
ettari costituenti la colonia, per conve- 
nientemente effettuarvi saggi di irriga- 
zione, 

1 risultati economici della colonia fu- 
rono soddisfacentissimi; però perchè al- 
l’Istituto Tecnico il governo accordasse 
defivitivamente la sezione agronomica 
fu di bisogno prendere in affitto altro 
podere dell’estenzione di circa 10 ettari, 
in vicinanza alla colonia, pedere che per 
la natura del terreno, e perchè provvi» 
sto di fabbricati e si prenda egre- 
giamente agli scopi della sezione agro. 
uomici e soddisfa in tutto alle condi 
zioni del Ministero imposte. 

La relazione del prof. Emilio Lammle 
riguardo la condizione del porlere d’istru- 
zione per l'anuo agrario 1580.S1 primo 
della condizione ed è estesa in termini 
precisi, brevi, positivi affatto però par- 
ticolareggiata ed illustrata cou note e 
cifre. La contabilità poi è affidata al 
dott. Viglietto e le minute indicazioni 
ch'egli da nel resoronto, nè muwerosì 
allvgati porge agli agricoltori l’esempio 
pratico di come si debbano tenere il 
giornale dei lavori, il libro Magazzino, 
il Giornale ece. ecc. 


—— if 


ULTIMO CORRIERE 


— Mancini dichiarò di appoggiare 
materialmente e moralmente le spedi- 
zioni in Africa aventi per scopo di av- 
viare il commercio iuterno verso la 
baja di Assab. 


Perquisizioni ed arrestì in Triesto. 


Leggiamo nell'/ndipendente : 

Alle ore 5 di questa mattina il com- 
missario signor Budia, accompagnato 
dall'ispettore Tiz e da guardie di poli- 
zia, perquisì Je abitazioni dei sign-ri 
Luigi Draclsler, Federico Spaini, Fran- 
cesco Antoniavi (quest'ultimo, per avere 
in comune l’altoggio collo Spaini, suv 
genero) e Ferdinando Ougaro. 

Lo Spaini fu condotto alla polizia e 
quindi arresfato. 











1 signori Luigi Driichsler e Ferdinando 
Ongaro vennero pure arrestati. 


Grave incendio 


— Corra voce sia scoppiato un jgrave 
incendio al nuovo forie portuense presso 
l’antico porto d' Ostia. 


—— uff ———— 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


. Vienna 16. Ieri è arrivato ii principe 
indiano Igbal. 

Budapest 16. Considerasi disperato lo 
stato del ministro Szende. 


Parigi 16. 1 giornali annunziano che 
Ismail pascià, ex-Kedive d'Egitto, è par- 
tito per Londra, per offrire i suoi ser- 
vigi all'Inghilterra. L'ex IKedivo vor. 
rebbe recarsi in Egitto, onde unirsi poi 
al corpo di spedizione inglese contro 
Araby pascià. 


Londra 16. La moglie di Ferdinando 
Lesseps scrisse una lettera all'Obserrer, 
quell’ energumeno giornate aristocratico, 
il quale l’altro giorno chiedeva che 
Lesseps fosse espulso dall' Egitto. 

La sigrora Lesseps stigmatizza |’ in- 
famo domanda. Dice che nata in paese 
inglese surebbe pronta a rinnegare la 
sua nazionalità se }' Inghilterra commet- 
tesse un atto così obbrobrioso. 


Messina 16, Cancellieri rappresentante 
del ministro d’agricoltura inaugurò il 
Congresso degli agricoltori italiani. In- 
tervenne Acton. 

Parigi 16. Czacky ha una nuova bron- 
chite il suo stato è allarmante. 


VILTIME 


Londra, 16. 3000 uomini di truppe 
d’ ogni arma partirono venerdi per Mal- 
ta e Cipro per servive di riserva al 
corpo di spedizione. 

Il Times crede che Dufferin. esigerà 
fra breve che la Porta accetti tosto le 
condizioni iuglesi per la cooperazione 
delle truppe torche in Egitto v romper- 
vi le trattative. 

Lavoro diplomatico 

Berlino, 16. Telegrafano da Parigi 
alla Vossische Zertung che il presidente 
dei ministri Duefere couferì luagamente 
con l’incaricato d'affari italiano circa 
l’eventalità d’ un'occupazione italiana 
di Tripoli. 

È smentita la voce che il duca di 
Edimburgo abbia rinunzia'o al diritto di 
suecessione al ducato di Coburgo-Gotha. 

Nubifragio 

Bruna, 16. Nel pomeriggio d'’ ieri si 
scaricò sula città un terribile nubifragio 
accompagnato da grossa gragnuola, re- 
cando considerevoli dauni. Le vie sono 
tramutate in fiumane. L’acqua invase 
le cantine e le abitazioni terrene, Nu- 
merose famiglie dovettero sloggiare. Au- 
che nei diniorui i danni sono gravis- 
simi e si temono sinistri. Mancano sinora 
i particolari. 

Cose di Russia 

Mosca, 16. Fu perpetrato un rilevante 
furto di gioielli all esposizione mediante 
passuggiv sotteraneo. 

Voce smentita 

Vienna, 16. La notizia telegrafata da 
Vievua ad alcunì giornali inglesi sui 
negoziati confidenziali di parecchie po- 
tenze per un eveutuale occupazione della 
Tripolitania, per quanto riguardal’ Italia, 
è infondata. È 


» 


——— 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 16 agosto. 

Rendita god. 1 luglio 89,60 ad 80.80. Id. god. 
1 gennaio 87.43. a 87.63 Londra 3 mesi 25.52 
a 26.53 Francese a vista 102.10 a 102.30, 

Valute, 

Pezzi da 20 franchi da 20.49 a 20.61; Ban: 
conote austriache da 215. 216.50; Fiorini 
austriachi d’argento da —. 

FIRENZE, 16 agosto. 

Napoleoni d’oro 20.52 :-—; Londra 25.55; 
Francese 102.25; Azioni ‘Tabacchi ——; Banca 
Nazionale —.--; Ferrovie Merid, (con.) —.—; 
Banca Toscana _——; Credito Italiano Mo- 
biliare 770. -; Rendita italiana 89.87. 


PARIGI, 16 agosto. 

Rendita 8 0jo 82.53; Rendita 5 00 115.40; 
Rendita italiana 83.15; Ferrovie Lomb. —.—; 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——; Ferrovie 
Romane 1153—; Obbligazioni ——; Londra 
25.19.[—; Italia 2 12; Ingleso 99.9j4—; Rendita 
Turca 11.37. 

VIENNA, 16 agosto. 

Mobiliare 317.—; Lombarde 145.10; Ferrovie 
Stato 350.30; B: Nazionale 826.—; Napo- 
leoni d'oro 9.61.—{; Cambio Parigi 4 Came 
bio Londra 119.60; Austriaca 77.70. 

BERLINO, 16 agosto. 











Mobiliare 541.50 Austriacho 695. Lom: | 


bardo 248.50; Italiano 88.40. 


LONDRA, 14 agosto. 
Inglese 99.13:16; Italiano 86.718; Spsguuolo 
27.16; Turco 11.18. . 





TIMESTE, 14 agoato. 

Cambi. Napoleoni 9,52.1(2 a 0.60.--{; Londra 
119.95 a 119.85; Francia 4745 @ 47.66; Ialia 
464 2 46.60; Banconoto italiano 46.40 a 40,65; 
Banconote anicho 59.50 a 6900; Lire 


carta 77. 8 77.10; 
9,4; Unghereso 4% 68.60 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 17 agosto. 

Rendita italiana 89.90; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.50; n ee 
VIENNA, 17 agosto. 

Londra 130.25; Argento 77.05; Nap, 9.611 
Reudita austrizca (carta) 77.00; ld. nazionale 
oro 96.86, 





PARIGI, 17 agosto. 
Chiusura dolla sera Rend. It, 87.90. 
Rendita Franceso ———. 


AaostinIs Giov. BATT., gerente respons. 


N. 470. 
Municipio di S. Vito di Fagagna 
Avviso di concorso 

A tutto il giorno 2 settembre p. v. 
si apre il concorso al posto di maestra 
per questo Comune verso l’annuo sti- 
pendio di lire 367, pagabili iu rate men- 
sili postecipate. 

Le istanze d'aspiro, documentate a 
Legge, dovranno pervenire a questo pra. 
tocollo entro if termine suddetto. 

S. Vito di Fagagna, li 14 agosto 1882. 

Pel Sindaco, l'Assessore anziano 
Valentino Bernardis 


N. 588 
Comune di Moggio-Udinese 


Avviso di concorso 

A tutto il 15 settembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Maestra della 
Scuola mista di Dordolla coll’ annuo 
stipendio di lire 500, pagabili in rate 
mensili postecipate? 

Le istanze d’aspiro debitamente docu- 
mentate, dovranuo presentarsi alla Segre- 
teria Municipale entro il suindicato pe- 
riodo di tempo. 

La nomina avrà la durata stabilita 
dalla Legge 9 luglio 1876 N. 3230 e 
sarà soggetta all'approvazicne del Consi- 
glio Scolastico Provinciale. 

Dato a Moggio addì 8 agosto 1882. 


per il Sindaco 
L’ Assessore delegato 


G. Fabbro 


Il Sindaco del Comune dì Tricesimo 
Avvisa 


che a tutto il corrente mese di agosto 
2 aperto il concorso al posto di Levatrice 
in questo Comune coll’ onorario di annue 
lire 300.00 e coll’ obbligo della residenza 
nel capoluogo comunale. 
Tricesimo 1 agosto 1982. 
H Sindaco 
Gius. Chiussi 


Comune di Valvasone 
Avviso 
A tutto 15 settembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Maestra di questa 
Scuola comunale f-mminile, cui è annesso 
lo stipendio di lire 500.00. 
Dall’ Ufficio municipale 
Valvasone 11 agosto 1882 
per il Sindaco 
L’ Assessore de'egato 
Girolamo Pinni 


Avviso 


Il sotioscritto essendo venuto a cogni- 
zione, che circola per lo sconto una 
Cambiale da lui rilasciata sotto speciali 
condizioni alla moglie del sig. Giacomo 
Heiderdorf di Rividischia, avverte colla 
presente chiunque aspirasse all’acquisto 
che egli ritiene nullo quell’effetto cam- 
biario e sì riserva ogni eccezione contro 
lo stesso, ove, in iscàdeuza, venisse fatta 
valere. 

Guglielmo Heidersdorf. 


D'affittare pel 1 set- 
tembre appartamento di 
due o anche tre stanze 
ammobigliate e con stalla 
in bellissima località. 

Per indicazioni rivol- 
gersi all'ufficio di questo 
Giornale. i 



















Petrolio €165 al litro. 
Casa Piani Lodovico 
Via della Posta, n 10. 


. e e e 
Olio Balsamico Cristofoli 
composto di sostanze animali o vegetali 
innocue, guarisce in breve tempo e ra- 
dicalmente gli stringimenti uretrali, i cate 
tari vascicali , l' incontinenza dell’ orina 
o tutte lo affzioni della vescica sia 
acuto che croniclte usando, secondo i casi 
con semplici unzioni od iniezioni giusta 
istruzione unnessa sd ogui bottiglia. 

Molti anni di maravigliose guarigioni 
garantito da certificati di illustri medici, 
Alla bottiglia liro 10, 

Unico deposito i: Provincia — Udine, 
Farmacia De Candido, Via Grazzano. 


AVVISO 


1 sottoscritti volendo disseccare il loro 
deposito Macchine agricole vendono: 
Trebbiatrici a mano. . ....L 140,— 
Trinciapaglia grandi . ....» 110— 

I piccoli .....» 9.—- 
Sgranatoi. . ..........» 65- 
Tritatori grandi. ...» 9 

ld. piccoli........» 60— 


Fratelli DORTA. 








Gabbie per le mosche e topri- 
piatti lavorati în rete metallica 
rotondi ed ovali 

Trovansi vendibili al negozio e lavo» 
ratorio di Domenico Bertaccini in via 
Poscolle ed in Mercatovecchio. 








Per Mattoni 


ed aliri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Facini, Mor 
gante o Comp. in Udine rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen» 
tante della Ditta con Deposito fuori 
Porta Aquileja, nei propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria, 


Dott. A. de Vincenti 
Foscarini Chirurgo Den- 
tista, Via Belloni n. 6. 


Carboni fossili 


DI TRIFAIL (Stiria) 

Per l’acquiste rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 
sentaute signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. 


AVVISO 


Locomobile con Trebbiatrice 


della forza utile di otto cavalli. 
Per trebbiatura del Riso. — 
Produzione del genere ben de- 
purato, 
Corrispettivo da convenirsi. 
Rivolgersi all’ Ingegner Giu- 
seppe dott. Turchetti in S. Maria 


\ la Longa. 


Stabilimento Bacologico Sociale 
Castello di Tricesimo - Friuli 


Produzione di Seme a Selezione Microscopica 
a bozzolo giallo e bianco nostrani e verdi. 


Consegna del Seme verso la metà di 
aprile dopo subita 1’ ibernazione sulle 
Alpi Giulie. 3 

Recapito centrale presso Giuseppe Man- 
zini in Udine, Via Cussignacco n. 2. !L. pi 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso il sig. Gion. Balt. Madrassi, in 
Udiae, Via Gemona, n. 34; presso il 
sig. Giuseppe Tempo, in S. Maria la 
Longa, e presso il sig. Pietro De Biasio 
in Sottoselva di Palma. ° 
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, i reni ecc, 
gono affitti e le 
zioni mali 
cominciano n mtmifestursi 
sotto forme di dulori cor- 
porsi. Uno si erede assa- 
tito ora dal male di pol- 
moni, ora ultro, senza 
che i mezzi usati abbiano 
: noeno e nel medesimo tempo pi 
farmacista RO Brandt. La se 
di chi ne fa uso non 

Si badi ognora di 










uti seconda: 
tatto il mondo 








curo, più © 
on mercato che le Pillote 
costa sole |. 





R. Brandt. 


dei Fussi, Firenze. 
în Udine, nelle formacie Comessati e Fabris. 





PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 
Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordin® del R. Ministero della Guerra, 


Permollette vescieoni, ea- 
, puntine formelle, 
1 dei reni, e per 


0 rimedio di pron- 
ta è sienra guarizione per 
le doglie vecchie, distor- 
zioni delle giumure, in 
ggrossamenti dei cordoni, 
gambe e delle glandole; 


Ogni flacone è munito del marchio Bollo Gorernatito. 
Pomata solvente Mertwigt-Vosntti. _ 
efficacia sorprendente contro le Teniti (volg. inlinmm 


le Adropi tendinee ed articolari (vesciconi) il 
in tutti i casì d'andarim 








ga gola, e del petto. 
























re (binico, nero bajo, griegio) per far 
rinascere it pelo, Indispensubile pei tenitori di cavalli. Eccia la na- 
scita det pelo nei casi di caduta totale o parziale dello stesso: 
gamento di finimenti, del busto, del pettorale della se 
ece, ovvero per ferite, abrasioni della pelle, rottura dei giuocchi, 
anni di successo L, 2 cadauno. 

Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI F: 
macisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. Trieste farm Forab: 














LEGGETE 
3 PILLOLE FEBBRIFUGHE 


ANTIPERIODICHE - ANTIMIASMATICHE 


DEL FARMACISTA G 








Gunriscono con certezza le febbri d'aria malsana, Je recidive, i 


tumori splemei 
non cedono all 
sperimentito tu tutti gli Ospedali di 
sori Salvare senatore f' 
Tesorone, De N 
Queste pillole sono nec 
nonchè ai militui che 
giorno per gi ar 
esperimentassero questo prezioso preparato, l'Europa non spenderebbe 
tanti milioni in chi 

Fineconeda 30 pi ole 1. 
eno di com 50. 






ve e per ferri 
_ Bastano 
























lia, 





“nentà i certificati dei primi Profess 

nno scorso ji la sola MH 
coni di dette pillole febi 
fauno, oguale all 
ito num. 520 individo. 
attenere lo 


i dI 





erindic! che, al 





fughe sm 
soma di L. 










1 una il graremo (siec 
darebbe la sdevole somma 
del 


10, 40% il pubblico avrebbe incontrato u 
Con queste riflessioni la clisse medie 
Firsi per la temuta tuane: 
pelle lette pillole febbr 
neo. Richinmiamo quinti | 
ninenie de condottai e sindaci delle pr 
curezzo della guarigione e sul grand» ed evi 
nate poni 



































19 ro Rossini num. 2-@ è 








1.25 e la spesa quitidisza 


dò. 
ere le vere Pillole svizzere, le quali hanno per 
etichetta la croce federale bianca su fondo rosso colla firma dello speziale 


Deposito generale per l'Italia nella farmacia tedesca A. Janssen, 10, Via 







VISCICATURIO LIQUIDO AZIMONTI 


rie degli occhi, della {i 


imedio di una |f 
dlei cordoni) {[{ 
ppel'etto fa loppia, ed |B 
to delle gluadofe od ispessimento della pelle |H 
0. 











2,70, da 15 L. i,50 — spedizione in 
n chi ne fa domanda, l'opuscolo conte- 
i sono venduli fra grandi e 
10,409, ed 


Chinico fammessa che ne 



















di 
fresa Generuso Curato, Fiori Porta Medina a Piazza 


ORARIO DELLA FRATI 













otti 
. di coi stiamo per pa è, * nell'inter se di tulti quanti ne sono stat senza Fartenzo Arcivi Partenze 
Buporlo ‘comincia con nia leggi rdisposizione, uno si lagna' di: dolori Da UDIRE A VENEZIA Da VENEZIA 
d'intorbidamento della vi i di esore, inappetenza, | ore 1.48 ant. | misto loro 7.21 ant. | oro 4.50 ant, [diretto [oro 7.97 ant. 
luccsccia, costipazione, tre gonfia c pens, l'o- { n 10 ant. fomnib.| n Dd$ ant {o » 6.95 ant. |omnib.| n 9.06 aut 
rina diviene scura © caricata ecc. Di solito, cio? qui sempre, si ha ricorso | ? accol, | n 2.50 pom. È » 2.18 pom, scali ” so pos. 
“in tali casi ad nn fore verun successo. Questo } ” HE pen. pualb: n 9.15 pom. f a» 4 pen = 2 856 poro, 
vomito come: Pillole E- 2 di tali f Lu pom. [diretto = 11.56 pom. f 5 9— nom [misto | n 251 an 
stratti, Bitter (acque vmare) altrove, MPa UDIME A LUNI LISA Da PONTENSA A UDINE 
ecc. oro 6.— ant. pento. loro 8.56 ant. oro 2.30 ant. ni oro sul ant: 
Va e - #47 ant, {diretto 9.46 ant » 629 ant. jomnib.| , 2.10 an 
etimo incinen: 2 1035 ant lownil.| > 133 pom. | = 1,33 pom. Jownib.| 5 4-1 pom. 
Milaindeni migliamimenio n 6.20 pom. fomnih.| , 9.10 pom. 5— pow. fomnib.| , 7-40 pom. 
SRL En n 9:05 pom. tomnib.| , 12.28 ant. » 6.28 pon. diretto] , 8.48 pom. 
egli però non iscorge che svizzere del 
Vo muatattia ha i la R Brandt lnno Ba UDINE AGENTE — DA TRIESTE A UDINE 
sua influenza distruttiva ore 7.54 ant, jomnib.}orc 11,20 ant. ore 9.— pom, i misto [oro 1.11 ant. 
su tuti gli organi, il fe- n 604 pom. j accol. | » 9.20 pom. n 6.20 ant, |accel, |, 9.27 ant. 
io “stomaco, poi- n 8.47 pom. Jomnib.| x 12,55 ant. n 2.45 ant. |omnil. 1.05 pom. 
: » 2.50 ant, | misto | ,» 7.38 ant n 5.05 pom.|ompil.j , 8.08 pom. 
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MALATTIE VENEREE 


Scoli cronici, secrezioni di qualunque indole dell'ure'ra, catarro 
vescicale, stringimenti uretrali, eruzioni cutanee, polluzioni notturne, 
debolezza ed impotenza virile, ed in gel Pre tutte le deplorevoli con- 
Seguenze proveniei 
quei e furono trascurati 0 malamente 
iti radiculineute senza mercurio od altro sostanze che daneg- 














del 





















Essenza si è 
casì all'uopo di infondere all'organi 
rienpero della potenza virile indebolita o perduto per causa di master 
Q dazione, abusi di piacere, perd.te notturne involontarie, residui di scolo, 
corpulenza od n che in conseg i età avanzata, 

Mentre i rimedii stimol alla salute, per lo più non pro- È 
ducono nemmeno quell'effetto momentaneo desid , si è trovato Pl 
nell’ Essenza Virile del D" Koch uno specifico — RO DI QUALSIASI fl 
ELEMENTO PERNICIOSO — veramente alto a reiutegrare ii fisico della fl 
sua priniera ferza virile. H 










































SIEGMUND PRESCH 
Milano, via S. Antonio, 4. I 

Contro Vaglia di L.1 si spedisce l' Essenza Virile Franco di porto a 
qualuuque luogo ove vi sia il servizio dei parchi postali. Nel car 
ed invio si osserva la massima segretezza in modo che è impossibile fi 
supporre di che si tratti, 
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SISGGIVISIVISERISIGIISIVINIFOSEE BS ESSRERRRE: 
23 PREMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA è 


del rinomato 


- FONTANINO DI PEJO 


1881 Esposizione di Milano 1881 


uniea Vera acqua di PEJO è l'acqua detta del 


tea 





6 
pag 


ws 


(5 









mo di Pejo. Essa scaturisce fn Peso a 1500 me- 
I tivello del mare, e a circa 200 metri sopra l'altra 
a per Aatiea Fonte. 

ta per gli anemici, per i deboli e per 
ima contro le malattie del cuore, fegato, 
nti, e della vescica. — Per la ricchezza 
in confronta delle altre neque pur mive- 
mufino di 'Péjo è inaggiormente  sop- 
lì, riesce più 

uso iu propria casa nelle solite 
regime di vita, 

e ia, tamio da sola come mista a 
scirappi. vino o birra, e può preudersi tanto prima come durante 
0 dopo il cibo. 
b Il sottoscritto prega 3. Medici e consumatori di non 

restar ix dia altre ne, e perciò esigere sempre boltiglia 
con capsula inverniciata in 7osso-rame con impressevi le parole 
acque ferruginose del FONTANINO DI PEJO. 


L' IMPRENDITORE 
LUIGI BULLOCARI 


ERALE presso la Direzione della Fonte 
llio N.20,e in Uttine presso Bosero e Sandri. 


GEBRSLELGRACELA6 
PENPERACREGLARA te 
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Y 
ì 
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DEPOSITO GE 
Verona Viu Porta 


ALISISISLISIZOE SEE AGELE Ere 


iS 
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ione - TIPOGRAFIA MARCO BIRDUSCO - on 


Opere di propria edizione: 


PARI: Principî teorico- sperimentali di Fito- -parassitologia, un 
volume in 8° grande” di 100 pagine, illustrato con 12 
figure litografiche e 4 tavole colorate — L. 2,50, 

VITALE: Un'occhiata intorno a noi seguito alla Sforza di 

un Zalfanello, ui Folutne di pagine 376, L, 2.25, 

| D'AGOSTINI: 1797-1870) Ricordi militari del Friuli, due 

volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole 

topografiche in litograi 

ZORUTTI : Poesie edite ed inedite pubblicate sotto gli auspicî 

dell'Acculemia di Udine; duo volumi in ottavo di pa- 

gina XXXV-4S4-636, con prefazione e biografia, nonchè 

il ritratto del posta in fotografia e sei illustrazioni in 

litografia, L. 6,00. * 



























ghe ria Svi zera ed America s sono Ticey 


ca IL 


PER ULTERIONI SCHIARIDENTI DIRIGERSI FIDUCIOSANENTE ALL'INDIRIZZO : H] | 













































ruti. esclusiva. 


nre 


Londra, ‘Berlino, ‘Vienna, Zu 














Compagnia + anonima d'asioaazioni 
CONTRO L'INCENDIO, OLI ACCIDENTI E SULLA VITA. UMANA 








Capitale Sociale e fondi di garanzia 
PETANFCAUN MILIONE 


ASSICURAZIONE 


















Due sono ie classi d’assicarazione sulla, vita umann, ciob: 

1. L'assicurazione in caso di decesso, chie ba,per oggetto il paga. 
mento, nil morto dell'assicurato, d'un cnpitale o d'unu rendita pd te 
neficiurio indiento. 

21 
mento d'u 











ione in caso di Vita che ha per oogetto il piga. 
o d'una reridita ad un'assicurato viverit 
Svari fe solo poi le forme a ci applica * questo ii 
di assicurazioni che, pdosi ai principî d'alta previdenza è di soggi 
cconoinia, è la più pratica e splendida muuifestazione' del risparmio. 


Tariffa 
Per l'assicurazione în caso di. decesso. 
Premio annuo per ogni 100 liro di capitale 
AI cdl dani Premio in lire 





































7.13 
. e. a 80 anni, una persona mediante l'annuo premio 







Assicurandosi 
di tire BD puri a ire 0.65 al gisrno, n, morendo, ni suoi eredi un 
cupitale di lire 29.000. Quest è ragcomindabile md, ogni capo 
o sostegno di fumiglia, la cui morte prematura può essere cagsa di gruvi 
fastidi. 

Partecipnzione 5@ per cento agli utili della Compagnia, 0,80 per 


cento scouto sui premi. 
Tariffa 

































































































Per le assicurazioni dotali o capitali Bi 
Premio annuo per ogui 109 lire di litar 
All'eta Dopo anni nan? 
d'anni s 10 so Su 
1 Li 7.24 L slo 12.81 dial 
5 » » 7.59 » , 2.89 
10 » » 7.65 » s » 2,88 a 
15 » » doi » > 8 
20 » >» 7.52 » » 2 
35» » 75l » » 288 Ar 
30 » » 7.51 » » 2.80 4 
# » » 751 » » 2.71 À 
40 » > 7.41 » 427 » 2,69 | 
45 » > 7.38 >» 4AT » 261 della 
50 » > 7.25 » 3.95 « lat; 
55 > > 7° La 
60 » ciale 
coi 
Perassicurare p. e, dopo 20 anni un capitale di lire 10,000 , ad un bambino dare 
, il premio annuo sarebbe di ite: astipari a vere tazi 
i zio 
> l'assicurazione di una rendita vitalizia. Un —_ 
persona 30 wii nando ML. R46.40 alunno, a, 
ha diritto ad uud pri uana visalizia si IL, 100 
n Schiiuri imenti ed informazioni presso L'Aggato generale della Compagnia ic 
signor 
PI 
Pi 
sc0r/ 
ippoc 
mobi 
sten 
nubi 
può 
terel 
tutte 
riga; 
dalle 
sui 1 
pale 
La i 
è ga 
riso 
Vapo 
Ora] 
Che bei giorni per i nostri é nissì 
fin d'ora vi o e colle vivati lo blù, 
rano i regoli stel'bubbo amoroso e dell St 
mere 
bian 
gli s 
% fiustrance le lpro spe qa 
ere sulla co gion 
Fi 
far 
giuoco di campana a martello = quello, | dela, dp jonta stizz 
nelto degli orolagi Ito della fortezza — quieto a sur 
innastie ho — quello della pensi 
nello detle trortole elle dist io e rispose slero 
tti infe lo. deio veliciper 





De: tyovereto 
ne il 


